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Un atleta ha un solo modo per realizzare pienamente la propria libertà
lottare liberamente per vincere.

Pier Paolo Pasolini

Fenomeno sociale totale e globale lo sport contemporaneo, mobilitando immen-
se risorse umane ed economiche, si pone come un crocevia fra diverse culture
e necessita di un approccio metodologico che attinga alle più diverse aree. Da
quando si è liberato dalle visioni intellettualistiche che lo relegavano in una di-
mensione secondaria o accessoria rispetto ad altre pratiche, esso è divenuto un
soggetto autonomo di conoscenza che richiede appunto, per la sua complessità
e vasta articolazione, una serie di chiavi critico–interpretative d’impianto scienti-
fico interdisciplinare. Dalla storia alla sociologia, dall’antropologia all’etnologia,
dalla pedagogia alla psicologia, dall’economia al diritto ecc. La collana si pone in
quest’ottica promuovendo l’approfondimento tematico di studi e ricerche che, dai
loro differenti osservatori, consentano di valorizzare anche in ambito universitario
i nuovi orizzonti dello sport. Non più, dunque, una dimensione confinata al tifo
o alla sola pratica di campo, ma anche e soprattutto un terreno di confronto e
riflessione attraverso cui cogliere le radici, le tendenze e le trasformazioni di una
delle più tipiche espressioni della moderna società e cultura di massa.
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prefazione

Passione, Sport e Psicologia: cos’hanno questi tre elementi in comune? 
La risposta è da rintracciare nelle parole che accompagneranno le 

prossime pagine. Il presente lavoro rappresenta infatti la testimonian-
za di come paure e dubbi possano combinarsi con il potenziale creati-
vo della curiosità e dell’interesse per una disciplina, acquisendo pro-
gressivamente forma e valore. Attraverso la lettura di questo testo, ci 
addentreremo nel mondo della Psicologia dello Sport: la sua storia, le 
principali teorie di riferimento e, dulcis in fundo, l’applicazione di tec-
niche per l’ottimizzazione della prestazione. Il tutto scandito e soste-
nuto, come riportato in precedenza, dalla passione dell’Autore per il 
biliardo a stecca. Il biliardo come punto di partenza del lavoro, come 
bussola e, nondimeno, come risvolto pratico. D’altronde, è solo attra-
verso il nostro personalissimo “valore aggiunto” che un’idea, nata tra le 
preoccupazioni e i dilemmi del tema su cui incentrare il contenuto di 
questo testo, può realmente prendere contenuti e forma. 

E così, a partire dalle testimonianze della letteratura greca, possia-
mo intraprendere un viaggio che ci permette di conoscere ed esplorare 
i principi di un approccio mentale, quello costruttivista, imprescindi-
bile per chiunque desideri porsi al centro del processo di miglioramen-
to personale e di costruzione dei propri successi. Ma non solo: all’inter-
no del volume, l’Autore cita le Neuroscienze, l’Ipnosi, sino ad arrivare 
alla presentazione del Modello S.F.E.R.A. e di quello stato psicofisico 
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di completa immersione in ciò che facciamo, denominato Flow, da ri-
cercare… e ricercare per accedere al nostro massimo potenziale. 

Quella dell’Autore è una rassegna ordinata, completa e non priva 
di uno sguardo all’attualità che culmina con il riferimento al costrut-
to di Anti-fragilità, ideato recentemente dal filosofo libanese Nassim 
Nicholas Taleb. Per uno sportivo essere anti-fragile significa risvegliare 
e riscoprire quella componente innata che consente di trarre opportu-
nità di crescita dagli imprevisti, dal caos e dalla costante incertezza che 
soprattutto oggi permea non solo l’attività agonistica ma anche l’intero 
tessuto culturale e sociale in cui questa è calata.

L’invito è dunque quello di lasciarsi trasportare con golosità e curio-
sità dai contenuti delle prossime pagine, dalla bellezza e l’unicità del bi-
liardo e, soprattutto, dal tentativo di rispondere a una “semplice” do-
manda: come?

Come alcuni elementi, in partenza teorici, possono essere concreta-
mente applicati e messi al servizio del raggiungimento di un obiettivo e 
della piena espressione di ciò che siamo e possiamo? 

La risposta è la seguente: buona lettura!

Giuseppe Vercelli
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introduzione

Uno dei momenti cruciali nella vita accademica di uno studente, è per 
me quello di scegliere il tema della tesi di laurea magistrale e di con-
seguenza a quale docente chiedere di esserne il relatore. Paure, ansie e 
preoccupazioni affollavano la mia mente, insieme ad una idea che pren-
deva piede: tesi in psicologia dello sport applicata al biliardo a stecca, 
passione che mi accompagna dall’adolescenza. Avevo notato che tra i 
vari esami da sostenere c’era anche Psicologia dello sport col Professor 
Giuseppe Vercelli ideatore del Modello S.F.E.R.A., autore di manuali 
e libri di testo nonché psicologo della Juventus F.C. da parecchi anni, 
solo per citare uno tra gli innumerevoli e prestigiosi incarichi. Era il caso 
di propormi? Nel settembre del 2019 mi trovavo nella sede dell’Unicu-
sano a Roma per sostenere un esame e vidi nel corridoio il Professore. 
Con un po’ di trepidazione mi presentai, chiedendo di potergli parlare 
e subito m’invitò a farlo. Manifestai in sintesi la mia volontà e l’argo-
mento che avrei voluto trattare. Con mia grande sorpresa mi rispose 
che se ne poteva parlare e mi diede la sua mail ove poterlo contattare 
così da esporre meglio il progetto. 

Prendeva forma ciò che nei mesi precedenti era stata un’idea ca-
pace di poter contenere due grandi passioni, il biliardo a stecca e la 
psicologia come mezzo, strumento di conoscenza profonda di sé e di 
aiuto alle persone, in una prospettiva professionale. L’attrazione ver-
so il biliardo è di vecchia data: già dall’età di quattordici anni, ormai 
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oltre quarantatré anni fa, iniziai a giocare tesserandomi immediatamen-
te con la Federazione, in modo da poter partecipare alle competizio-
ni. L’interesse per la psicologia è invece relativamente più recente, ri-
sale a circa venti anni fa, in seguito a provvidenziali conoscenze. Una 
tesi in psicologia dello sport applicata al biliardo non poteva quindi che 
rappresentare un connubio meraviglioso tra passioni antiche e recenti. 
Siccome l’appetito vien mangiando, come dice il proverbio, pensai che 
potesse diventare un libro utile, innanzitutto per me come strumento 
per farmi conoscere come Psicologo, e poi per chi l’avesse letto ovve-
ro atleti di varie discipline in particolare del biliardo a stecca. Nel pa-
norama biliardistico italiano c’è molta enfasi sugli aspetti della prepa-
razione atletica, tecnico-tattica degli atleti e solo di recente sull’assetto 
mentale, il suo potenziamento, funzionale al raggiungimento dell’ob-
biettivo che per ogni atleta è realizzare la miglior performance possi-
bile. Ad onor del vero solo recentissimamente, a causa dei successi de-
gli atleti italiani soprattutto nell’atletica, nel nuoto e nel tennis, si parla 
un po’ di più dell’importanza dello Psicologo dello Sport o del mental 
coach tout court i quali, pur lavorando entrambi sulla mente dell’atle-
ta, hanno differenti ambiti d’intervento e molto specifici, definiti dalle 
loro certificazioni professionali. Conoscerli e rispettarli sono un baga-
glio professionale imprescindibile, così da essere costantemente orien-
tato al bene pieno e duraturo dell’atleta. Al giocatore di biliardo è uti-
le avvalersi di un professionista. Ad esempio, in quanto atleta, di solito 
sono vittima di grandi frustrazioni per errori banali ma cruciali duran-
te le competizioni che spalancano le porte al successo dell’avversario. 
La nostra mente quando è sottoposta a forte stress, può giocarci brutti 
scherzi e portarci rapidamente fuori dalla competizione. Conoscerci nel 
profondo serve per avere nuove consapevolezze delle dinamiche intrap-
sichiche di cui vediamo solo gli effetti ed è oltremodo utile per gestirci 
attingendo a risorse che sono già dentro di noi.

Di cosa tratterò nelle prossime pagine? 
Nel primo capitolo prenderò in considerazione gli aspetti stori-

ci della psicologia dello sport, a partire dall’esperienza dei pionieri di 
questa materia: questi ultimi infatti ebbero l’intuizione di considera-
re la neonata scienza psicologica non solo come strumento per la cura, 
ma anche come supporto al miglioramento delle prestazioni sportive. 
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Analizzando la storia del biliardo a stecca, le cui origini si perdono nel-
la notte dei tempi, illustrerò come si sono evoluti gli strumenti di gio-
co e il modo in cui tanti si sono appassionati a questa disciplina nel cor-
so dei secoli. Tralascerò volutamente tutta la parte che riguardava, nella 
tesi, il regolamento tecnico e gli attrezzi di gioco in quanto pane quoti-
diano degli atleti che immagino saranno i primi lettori di questo testo.

Nel secondo capitolo descriverò le teorie di riferimento, come ad 
esempio le neuroscienze e il costruttivismo che, grazie a studi piutto-
sto recenti, forniscono un grande supporto alla psicologia dello sport. 
Il cervello umano, l’hardware di cui disponiamo, è una realtà misterio-
sa di cui si conosce ancora ben poco; ciò che sappiamo con certezza è 
che si tratta di un organo estremamente dinamico e versatile che, se de-
bitamente stimolato, è in grado di produrre cambiamenti sorprendenti.

Il terzo capitolo rappresenta il cuore del testo: mostrerò in che modo 
le teorie enunciate precedentemente, vengono messe in pratica e quali 
risultati siano capaci di produrre attraverso un avvicinamento alla com-
petizione strutturato per gradi. In particolare, il flow-state rappresenta 
uno stato alterato della mente che permette all’atleta di alterare la per-
cezione di sé e del mondo circostante: nello stato di flow tutto funzio-
na in modo meraviglioso, automaticamente piacevole e si è concentra-
ti solo sull’obiettivo. 

Inoltre solo se l’atleta diventa antifragile potrà eccellere!

Il biliardo costituisce l’arte dell’anticipazione. Non si tratta affatto di 
un gioco, ma di uno sport artistico completo che necessita, oltre che 
di buona condizione fisica, del ragionamento logico del giocatore di 
scacchi e del tocco del pianista da concerto.

– Albert Einstein




